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CALCIO 

Gran festa come sempre al Meazza dove stavolta i rossoneri 
strapazzano gli abruzzesi. Segna Sàvicevic dopo dodici 
minuti e Galeone inibita team 
di Capello va in gol due volte con Papin e poi cori Donadoni 

A destra, il gol di 
Sàvicevic. Sotto, Papin 

mette a segno la terza rete 
del Milane il suo terzo gol' 

personale. In basso a 
destra, Zola apre le 

marcature per il Napoli 

Un cappotto ordinario 
4 

0 

MILAN 
Rossi 6.5. Tassoni 6.5, Maldinl 7, Albedini 6 (62' 
De Napoli 6), Nava 6, Baresi 6.5, Lentlnl 6, Rlj-
kaard 7, Papin 7, Sàvicevic 6.5 (70' Simone 6.5), 
Donadoni 7. (12Cudlc!nl, 13 Gambero, 15 Massa- ' 
r o ) . " . , . - ^ , . : , : : - ; • : . , . . . - . / . , , . . : ; . . ,i ••, ;.:;;' •••;•.>/ 
AH:Capello, ' •-•' .•..•••••-••«• • ••• • 

PISCARA -v. ;,• 
Savorani 6, Zlronelll 5, DI Cara 5, Ferretti 5, RI- : 
ghetti5.5 (46' Alfieri sv), Mendy 5, Bivi 6, Allegri 
5.5, Ceredi 5 (62' Compagno sv), Sliskovlc 5.5, 
Massara 6. (12 Marchloro, 13 Sivebaek, 16 Borgo-
novo). 
Ali. Galeone 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 6.5. 
RETI: 13' Sàvicevic, 17' e 34' Papin; 90' Donadoni. 
NOTE: Angoli: 11-1 per il Milan. Cielo sereno, terreno in 
precarie condizioni, spettatori 68mila. 
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3* Gran tiro di Donadoni, 
Savorani respinge. -
6 ' Dopo un colpo di testa 
di Rijkaard, la palla caram
bola verso Papin che, da 
buona posizione, colpisce 
il palo. 
I V Sàvicevic con un dia
gonale sinistro supera Savo
rani. 
1 5 ' Rijkaard appoggia per 
Papin che, solo, realizza. 
2 6 ' Forte tiro di Sliskovic: 
Rossi respinge. 
34* Maldini appoggia per 
Lentini che, con un perfetto 

op 
MICROFILM] 
cross permette a Papin di 
segnare di testa 
5 3 ' Cross di Donadoni- Sà
vicevic ai volo tira sopra la 
traversa. 
7 0 ' Simone colpisce il palo 
destro. 
SS' Donadoni, completa
mente libero, supera Savo
rani. 

Iz. ¥ ISCHI ETTO 

Quartucclo 6,5: domenica 
tranquilla per il sig. Quartuc-
cio, impiegato di Torre An
nunziata, al suo ventiduesi
mo incontro in serie A. Nes
sun ammonito, : nessuna 
contestazione. ' una partita 
senza tensione con il Milan 
già in vantaggio dopo 12 mi
nuti. Quartuccio aveva già 
diretto il Milan proprio con
tro il Pescara il 28 febbraio 
1989. Per la cronaca, fini 6 a 
1. Forse, al Pescara, non 
porta bene. 

'-?&»* 

DARIO CKCCARSLU 

tm MILANO. Solo sul Milan 
non grava lo smog: si bloccano 
le auto, va a targhe alterne l'In- -
ter, boccheggia la Juventus, sì 
intossica di goal nella sua do- : 
menica milanese il Pescara di -
Galeone. Un 4 a 0, pesante ma 
non troppo, che. poteva tran
quillamente raddoppiarsi se gli ' 
attaccanti rossoneri non si prò- ; 
digassero in troppi atti di bene-
licenza. Pare quasi che non. 
entrino in porta per mancanza 
del «pass». ' Dovrebbero farsi.' 
l'autocertificazlone: . tanto ;; il 
sindaco Borghlnl chiude un 
occhio. Gran festa al Meazza. : 
Con il Milan, ma soprattutto 
con 11 Pescara lo spettacolo è 
sempre assicurato. Galeone, si ' 
sa, non amai risultati spara
g n i m i un tecnico arioso, llbe- '-' 
ro, spregiudicato. Chiudersi a 
riccio con.'il'Milan^Pe^carita, > 
non ilamojvenuti.a Milano, per -
farci fischiare. No, noi giochla-: 
mo tranquillamente la nostra 
partita. Detto fatto: quattro gol, 

«due pali, una valanga di occa-
slonlmancate. Tutta farina del 
Diavolo, naturalmente, ma co- : 

me diceva De Coubertin l'Im
portante è partecipare. : •(••;.• i* 

Lo stesso Scibilia, il presi
dente del Pescara, non "ha per : 
nulla gradito le scelte «progres
siste» del tecnico. «Una figurac-1 
d a che si poteva evitare» ha 
detto senza mezzi termini. Il ri
ferimento è alla difesa che, nei 
primi minuti, mostra dei buchi 
larghi come crateri. Poi, dopo 
il gol di Sàvicevic (12'), il tec
nico abruzzese fa. marcia in
dietro aggiungendo un quinto 

-. difensore per tamponare le fai-. 
le. Piccolo dettaglio: i buoi so- • 
no già usciti dalla stalla, echiu-. 

' derla dopo non serve a nulla. 
Si pud obiettare che, al Pesca
ra, mancavano Nobili, Dunga 

e Borgonovo. Obiezione accol
ta: ma qualcosa ci dice che 
non sarebbe cambiato nulla. 
Quanto a Borgonovo, è lo stes
so Galeone a lasciarlo in pan
china. "" ••.::•'"; -.•-;:'-••',.•:• 
! - Cosi il Milan dopo 12 minuti 
: ha già risolto i suoi problemi. 
Un Milan fresco, guizzante, 

: rombante come una Williams. 
Si vede subito Rijkaard, perfet
tamente guarito dalla distor-

. sione alla caviglia, e anche la 
vecchia -guardia: Donadoni, 
Maldlnl, lo stesso Baresi. Ma e 

: davanti, in prima linea, che il 
; Milan offre 11 meglio della sua 
vetrina. Vediamola bene, [due 
attaccanti sono. Papin e Lenti
ni; Sàvicevic, il gemacelo di Ti-
tograd, e collocato sulla corsia 
destra.'Sulla carta,•• almeno: 
perchè il geniacclo non ama 
troppo ricalcare i copioni scrit-

„ ti. LuiXftS braccio, anzi di pie-
de'slhlsto, e'cosrtende spes- ™< 
so, con i suoi colpi di uncinet-

- to. a spostarsi verso il centro. 
Sarà un individualista, non co
prirà come Albertinl, ma quan
do tocca 11 pallone succede 

; sempre qualcosa. Poi Sàvice
vic è imprevedibile, divertente, 

. fantasioso. Nei primi minuti 
- non stecca un acuto. Al 9', pei 
' esempio, offre un perfetto ap-
; poggio a Rijkaard che; con un 
'gran tiro, obbliga Savorani a 
una acrobatica respinta. Tre 

• minuti dopo Sàvicevic porta in 
; vantaggio il. Milan con un per- ' 
•fetto diagonale.il montenegri
no calerà nella ripresa, anche 
per una botta alla coscia. Il suo 

• limite è il solito: copre poco e 
tende a sovrapporsi -agli altri -
attaccanti. E difatti Capello, già ; 
nel primo tempo, lo affianca a *, 
Papin riportando Lentini nella ; 
sua posizione' naturale, cioè a ; 

destra. •"••>* , . / , - -
Ma i guai, per il Pescara, 

vengono anche da sinistra (in
tesa come corsia di gioco). A 
sinistra, difatti, Donadoni se-
mina II panico saltando chiun-
que gli incroci la strada. È il 
Donadoni dei bei tempi: rapi-
do nel dribbling e abile nel 
crossare. Zlronelll, il suo spar-
ring partner, dal confronto ne 
esce a pezzi. Tra t rossoneri 

l'unico che non convince è 
Lentini, il golden boy della 
scorsa estate. Quando ha il 

' pallone tra i piedi, parte bene: 
poi fatalmente s'ingroviglia o 
conclude malamente. Ma al 
34' si riscatta anche lui: dopo 
una travolgente discesa di Rii
kaard, Lentini, quasi dalla li
nea del corner, alza la testa fa

cendo spiovere un preciso ap
poggio per la zucca di Papin: 

. troppo facile, ed ecco il 3 a 0. 
' A questo punto, una nota spe-
* ciale per Papin: probabilmente 

è il migliore in campo. Non 
."; tanto per i due gol (il primo 
:: l'ha segnato al 15'sempre con 
" un colpo di testa), quanto per 

la disinvoltura con cui si muo

ve. Non 6 più un corpo estra-
; neo, come qualche mese fa. 

'•': Toma •• indietro, v appoggia, 
' triangola, e soprattutto segna: 

ora ria raggiunto quota otto. -
'-• - Detto del quarto gol di Do-
*. nadoni (88') con la difesa di 
; Galeone che pensava solo alla 
doccia, e dell'applauditissimo 
nentro di Nando De Napoli, 

concludiamo con le solite sta-
: lische che accompagno il Mi-
! lari. Ora; alcinquantaquattresi-
•\ mo risultato utile, guida la clas

sifica con 9 punti di vantaggio 
- sull'Inter. Alla Juventus, risuc-
: chiata nel gorgo, non pensa 
; più. Anche per lei, come per il 
Pescara l'importante è parteci
pare. 

iCROFONi APERTI mmm 
Sibilla: «Una figuraccia che forse si poteva evitare» 
Galeone: «Non è facile fare bella figura con il Milan». 
Sibilla 2: «Borgonovo in panchina prorpio non me lo spiego, un 
giocatore che mi è costato una lotteria e questa volta poteva venir 
b u o n o » . - -'- "-v - < • " ' . - -
Galeone 2: «Borgonuovo sta fuori perche non 6 in grandi condi
zioni, non è una scelta tecnica, il presidente Io sa bene». 
Sibilla 3: «Galeone? No, non prenderò provvedimenti contro di 
lui. Ha due anni di contratto. Retrocederemo insieme. Poi l'anno 
prossimo si vedrà». , . ; . . . . : • • . . • .-. ... i .• 
Berlusconi: «Proprio una sagra del gol mancato. Ho contato al
meno 10 occasioni, nel secondo tempo. Poi mi sono stancato» 
Berlusconi 2 : «Quando il gioco è spumeggiante e vaporoso il 
pubblico non sta mica a guardare troppe cose. E poi grandi cam
pioni come Sàvicevic e Lentini hanno una percentuale di erron 
maggiori: cercano di fare le cose più difficili». «; " *-;;• ' 
Sàvicevic: «Nei primi 25 minuti siamo stati bravi, sul 2 a 0 ci sia
mo deconcentrati. Io? Ho cercato qualche colpo ad effetto, ma 
eravamo già con un vantaggio rassicurante». •*••. • e . 
Papin: «Adesso mi sento davvero bene, gioco meglio e mi trovo 
con i compagni Oggi comunque tutto è stato facile, mercoledì, 
nel derby, non sarà la stessa cosa, speriamo in un 1 a 1 cosi noi 
superiamo il turno». " ;• .:-j. '' - " " '" ' 

O>peflo: i«l3oalpot(^'ano]essere,dipiù,n^,quandp iarrwayaii)0 
in area il campo in bruttecondizionicicreavagrossi problèmi».' 
De Napoli: «Il pubblico è stato fantastico, nonostante abbia gio
cato sei anni nei Napoli mi ha incoraggiato. Sembrava la festa 
dell'amicizia» OLucaCaioli 

PUBBLICO & S TADIÓ 

WB Che bello il rapporto fra pubblico e campo quando la squa
dra di casa vince e fa vedere finezze calcistiche. Esempi: alla 
mezz'ora Rjikaard tenta un tiro da metà campo. La palla finisce 
al secondo anello. Al Meazza risuona un coro di oh! oh! oh! di di
sapprovazione. Frankie alza le braccia come a dire «scusatemi» 
La curva capisce e riprende a incitarlo: Frantìe-Frankie. Dieci mi
nuti dopo Massara il numero 11 pescarese in slalom fa fuori un 
po' di avversari per poi fermarsi al limite dell'area rossonera. Be' 
credeteci o no si becca gli applausi di San Siro. Ultimo aneddoto 
l'entrata in campo al 62' di Nando De Napoli. Fino all'anno scor- : 
so era'«un nemico», un giocatore del Napoli, adesso fa parte della 
grande rosa è per lui sono festeggiamenti a non finire. L'urlo del
la curva anche per Sàvicevic. Nella hit parade subito dopo di lui 
viene Papin e poi Gigi Lentini. Spettatori: 73.974, abbonati: 
73.034. paganti 940, quota, abbonati 2.007.578.000. incasso . 
66.460.000. introiti 2.074.038.000. Prezzi 20Umila a tribuna rossa, 
27mila terzo anello. Stesse quote nei baganni. , OLa.Ca 

Ne! primo tempo i padroni di casa vanno a .segno due volte utilizzando i varchi aperti della difesa ospite 
I satanelli cercano di imporre inultimente il loro gioco ma gli azzurri non si lasciano sorprendere , 

Zola contro zona e il Ciuccio vola 
2 NAPOLI 

Galli 6.5, Ferrara 6.5, Franclni 6.5, Crippa 7. Cor-
radinl 7, Nela 7.5, Policano 7.5 (69' Tarantino s.v.), 
Thern 8, Careca 7.5 (84' Altomare s.v.), Zola 8, 
Fonseca 6. (12 Sanaonettl, 14 Cannavaro, 16 Bre-
scianl). Allenatore: Bianchi. - • '' 

Mancini 6, Petrescu 6, Caini 5, Di Biagio 6, Gras-
sadonla 5, Di Bari 5, Roy 6, Seno 6.5, Mandelli 4 : 
(63' Biagioni 6), De Vincenzo 5 (63' Sciacca s.v.), 
Kolivanov 6. (12Bacchin, 13 Fornaclari, 14 Nicoli). 

' Allenatore: Zeman. 
ARBITRO; Berlin di Padova 5.5. 
RETI: 20'Zola, 29'Careca. 
NOTE: angoli 6a 3 per il Foggia. Cielo sereno con tempera
tura mite/terreno gioco in pessime condizioni. Spettatori 
55mlla. Ammoniti: DI Bari, Grippa ed Altomare. 

0 
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1 ' Un nmpallo da tre quarti 
favorisce Kolivanov che pe
rò spedisce alto. 
3 2 ' Il primo tiro.in porta 
del Foggia è di Kolivanov: : 
Galli para con sicurezza. '• 
4 2 ' Il Napoli - potrebbe 
chiudere definitivamente la : 

partita. Su passaggio di Po
licano, la palla finisce a Zo
la che batte per la seconda 
volta Mancini. L'arbitro Bet-
tin sembra concedere il gol 
ma, su segnalazione del 
guardalinee, annulla per 

op 
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; fuorigioco. -• "• " ' 
7 4 ' Il Napoli amministra il 
vantaggio e il Foggia ripren- ; 
de quota ..con"Kolivanov 
che, a tu per tu con Galli, : 

: consegna la palla nelle ma-. 
ni del portiere. .... - . . . 
7 6 ' Su tiro di Petrescu Galli ' 
salva la sua porta con una 
tempestosa uscita. 

MICROFONI APERTIÌ 

Bianchi: «Finalmente ho visto un bel Napoli, in risalita anche se 
. abbiamo speso molto giocando a quei ritmi. Sono preoccupato, 
• non vorrei che la squadra non riuscisse a reggere due partite a di
stanza ravvicinata». _ . . . - , , , •'•• 
Zola: «Sono contento per il gol che ho fatto a Mancini. Un po' 

' m e n o ; naturalmente, per quello annullato. Ora dobbiamo punta
re tutto sulla Coppa Italia (la gara con la Roma si gioca doma
ni)». . : '.-,.. „,'.- '-.' •-•-•'•—••-:•:•, • •• -.' - ' 

• Di Bari: «Dovrebbero fare un monumento a Zola. Tutta la squa
dra dipende dalle sue magiche invenzioni». 
Careca: «Nessun segreto: abbiamo battuto il Foggia con la sua 
stessa tecnica, la velocità». - • .•••:»>-- ••.-..• •••''"• • - • -

' Roy: «La mia squadra ba giocato malissimo. Abbiamo costruito 
solo due palle gol ma non le abbiamo sfruttate». >••• -
Cadilo: «Complimenti al Napoli, è una squadra da Coppa Uefa». 
Crippa: «Ha vinto il Napoli perché ha avuto più carica. DM.R. 

MARIO RICCIO 

• I NAPOU. Ora è veramente 
il Napoli di Bianchi: accorto, 
deciso, concentrato, pronto a 
"mitragliare" con il suo triden-
te. Dopo la sconfitta subita otto . 
giorni fa a Brescia, la squadra -
inseguiva la vittoria a tutti I co
sti. E. proprio nel derby della 
salvezza,-ha ritrovato un gran
de Zola, protagonista dell'in
contro. Ieri, al San Paolo, i sa
tanelli sono stati battuti da un 
Napoli nuovo, rigenerato. Ca
rattere, grinta, orgoglio e ten
sione agonistica, sono i punti 
chiave del miracolo operato 

dal mister. Il Foggia di Zeman 
•• è capitato male, è stato battuto 
• con le sue stesse armi, ovvero 
• con la velocità. • 
• Infatti, il Napoli ha capito 
: che, per vincere la partita, oc-
'' correva innanzi tutto giocare di 
:' prima, sfruttando i lunghi lanci 
- d i Z o l a per aprire la strada al 
. contropiede. E il giocatore sar-
• do ha interpretato alla lettera 
' le indicazioni di Ottavio Bian-

... chi. £ stato l'uomo-partita, che 
ha fatto saltare la difesa in li
nea del Foggia. Gianfranco for
se è tornato ad essere quel pic

colo-grande Maradona che, 
con la sua umiltà, piace a tutti, 
avversari compresi. r.> ,;, 

I satanelli, specialmente nel 
primo tempo, benché non ca
ricati al massimo (non era la ; 
squadra che domenica scorsa 
è riuscita a mettere in serio pe
ricolo il M'Ian), hanno provato " 
ad imporre il loro gioco: pas- . 
saggi corti e gran movimento 
degli attaccanti. Ma ben presto 
hanno dovuto preoccuparsi di ' 
fermare il Napoli, che ha tenu
to il campo per tutti i novanta 
minuti, macinando gioco su 
tutti fronti e portando ripetuta

mente al tiro Fonseca, Polica- .. 
no, Zola e Careca. Quest'ulti-
mo. nonostante avesse quel 
maledetto dolore alla spalla 
(che ancora non gli dà pace), 

. oltre a segnare un gol datavo- . 
la, ha disputato una buona . 
partita: perfetta la sua intesa ; 

'conFonseca.- - — 
.'-••Tutti.gli azzurri («quello di '.', 
Bestia è stato un infortunio») : 
sembrano risorti: dall'arrivo di 
Ottavio Bianchi, corrono àrot-

: ta.di collo, grazie al supporto . 
di una splendida condizione , 
tisica, ritrovata attraverso in- • 
cessanti allenamenti. Sicura
mente a questo Napoli non ba

sterà più centrare l'obiettivo 
della salvezza. Lo spessore at
tuale della squadra è diverso e ; 
alimenta di nuovo le speranze 
d'inizio stagione, quelle cioè 
legate ad un piazzamento in 
zona Uefa. --• • •!„,..•..».-. 
•••I primi dieci minuti della 
partita sono passati tranquilli. ' 
Poi pian piano è venuto fuori il : 
Napoli, ben impostato in dife-
sa, con Ferrara su Kolivanov, • 
Francini su Roy e Corradini su ; 
Mandelli, che ha contrastato i .. 
timidi assalti dei satanelli. Otti- -
mo anche il centro campo az
zurro, accorto e pimpante, con 

Policano e Thern in splendida 
• forma, che hanno lanciato pal
loni dopo palloni al tridente. In 
avanti, al top Zola, Caraca ha 

; fatto da sponda a Fonseca il 
: quale, però, spesso ha indu
giato anziché passare la palla 
ai compagni. La gara si - è 
sbloccata di schianto al 20' del 
primo tempo, e non a caso è 
toccato a Gianfranco Zola infi
lare la porta di Mancini: azione 

' di Crippa sulla destra, che ha 
, messo al centro un bel pallone 
per Fonseca il quale, ha visto il 
portiere uscire su di lui ed ha 
passato la palla al piccolo sar
do che, senza alcuna difficoltà. 

ha messo in rete. . '< --••.'"' 
Nove minuti dopo, Careca 

" ha mandato in estasi i cinqua-
; tacinquemila presenti al San 
: ' Paolo, segnando un gol da ma- : 

nuale. Merito di Them che, da 
sinistra, ha cambiato gioco. 

v passando il pallone a Zola sul-
-; la fascia destra, evitando il fuo-
•:-t rigioco del Foggia. Su! cross di 
'*'• Gianfanco è arrivato il piede 
* destro del brasiliano che, con 

una mezza girata, ha insaccato 
> a fi) di paio: nulla da fare per il 
' bravo Mancini. '••''"'•• 

Il pnmo tiro dei satanelli, al 
• 36', è stato di Kolivanov, che 

Galli ha parato senza difficoltà. ' 
Un minuto prima che l'arbrito 

. Bettin di Padova (un po' opa- : 
ca la sua direzione), fischiasse : 

. la fine del primo tempo, è stato , 
ancora Zola ad andare in rete, :̂ 

; sfruttando la regola del vantag- ' 
gio (Fonseca è stato atterrato : 

• da un avversario). Ma il diret- ';• 
tore di gara ha annullato il gol ' 

' per un fuorigioco (molto dub- ;! 
bio) del calciatore. , ; - . _ - • • > • ' ! 

Anche nella seconda parte ; 
della gara il Napoli ha sfoggia- • 

• to un gioco spumeggiante, di- ;-
• vertendo moltissimo il pubbli

co, mento anche del Foggia 
che. fino all'ultimo, ha tentato 

: di entrare nell'area di Galli II 
numero uno del Napoli ha cor
so un solo rischio, al 30', quan-

'; do Kolivanov, da ottima posi-
. zione, gli ha consegnato il paì-
• Ione tra le mani. •>.. 
;•; Al San Paolo erano presenti 

oltre tremila sostcniton dei sa-
'. tanelli. Purtroppo, uno di que- : 
:: sti, Vincenzo Vodola, di 21 an-
'.' ni, militare di leva, è stalo ac

coltellato da quattro napoleta-
• ni. Il giovane, dopo essere sta- J 
> to medicato nell'infcrmeria 
; dello stadio, 6 stato accompa

gnato all'ospedale dove i me
dici lo hanno giudicato guan- ; 

' bile in dieci giorni. 
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